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LALLIO Il consigliere Vitali: «Siamo passati da una dozzina a quasi un centinaio di anatre, attratte dal cibo dato dalle persone»

Troppi escrementi nel laghetto, lavori al parco dei Gelsi
LALLIO (bm7) Ci vorranno un paio
di settimane per sistemare il Parco
dei Gelsi, polmone verde in in-
gresso al paese di Lallio, che que-
st ’estate è stato protagonista di
numerosi eventi, rassegne, inizia-
tive, grazie anche all’attività del
Chiosco dei Gelsi gestito dalla coo-
perativa Alchimia. Da martedì 16
novembre i battenti del parco han-
no chiuso e al suo interno hanno
preso avvio dei lavori che si con-
centreranno sul laghetto presente,
poco distante dal chiosco, nel cuore
del parco. La chiusura è funzionale
a lasciar corso all’intervento nella
maggiore tranquillità possibile e
nella sicurezza di tutti.

« L’intervento straordinario è sta-
to reso necessario dalla presenza
sul fondale di fanghi provenienti
delle deiezioni degli animali, ac-
cumulatisi nel tempo. È la prima
volta che siamo stati costretti a
sostenere un intervento tanto cor-
poso e di tale impatto» spiega Va l-
ter Vitali, consigliere di “Lallio e
p oi” con delega all’Ecologia e
a l l’Ambiente. «Il laghetto, in quanto
biolago, non dovrebbe avere bi-
sogno di grandi manutenzioni, al di

là di quella ordinaria, perché chiu-
so e abitato, almeno in partenza, da
una fauna e una flora apposita. Nel
tempo tuttavia, come normale suc-
ceda e complice anche la vicinanza
del Parco della Trucca, il biolago ha
iniziato a essere abitato e frequen-

tato da un numero crescente di
animali. In particolare, siamo pas-
sati dal transito di una dozzina a
quasi un centinaio di anatre e altri
volatili, spesso attratti dal cibo do-
nato loro dalle persone».

I lavori avranno un costo com-

plessivo stimato tra i 20 e i 25 mila
euro - la consistenza dell’inter vento
sarà stimabile solo una volta con-
cluso - e saranno gestiti da una ditta
specializzata, autorizzata dalla Re-
gione. Solo in questo modo potrà
essere salvaguardare la tutela degli

animali e delle piante presenti. Per
evitare che in futuro possa ripetersi
una situazione analoga che com-
porti ulteriori lavori di sistema-
zione, l’amministrazione comunale
di Lallio intende istituire il divieto
assoluto di introdurre animali e
gettare cibo nei laghetti.

«Sicuramente, una volta termi-
nato l’intervento, intendiamo pro-
cedere con una campagna di in-
formazione» continua il consigliere
Vitali. «Il biolago è stato progettato
affinché l’acqua, che scorre in un
circuito chiuso, venga depurata dal-
le specie vegetali in maniera pas-
siva e con una manutenzione ri-
dotta. Un suo uso corretto e nel
rispetto dell’equilibrio della natura
dovrebbe allontanare eventuali in-
terventi radicali come quelli ai qua-
li siamo stati costretti. Tuttavia,
dobbiamo anche ammettere che
nulla di tutto questo è stato spie-
gato o raccontato alla popolazione.
Il nostro impegno andrà quindi
nella direzione di creare dei cartelli
esplicativi e, in generale, una cam-
pagna di informazione che possa
valorizzare il biolago in quanto
tale».

L’IMPRESA Già nel 2015 il capo dei vigili aveva l’obiettivo della celebre corsa di New York. Poi è stato investito, ha preso 20 chili e perso tutto l’a l l e na m e nto

Comandante Maratona! Copia, una sfida vinta
Non potendo recarsi in America, ha corso quella di Barcellona. L’ultimo km insieme alla famiglia un tripudio di emozioni e lacrime

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) Volere è potere.
Questo è un po’ il riassunto del
percorso da maratoneta di Matte o
C o p ia, che in soli quattro mesi si è
preparato per la sfida e ha concluso
quella di Barcellona in 4 ore e  6
m i nu t i .

«Sono una persona normalissima
che ha mantenuto una promessa
con se stesso e che, da zero, è
riuscito a tagliare il traguardo».
Copia racconta di aver sempre fatto
sport e che alla maratona, quella di
New York, ci stava già pensando nel
2015. «Mi stavo preparando, anche
se non così attivamente. Poi, il
giorno del mio compleanno, a venti
giorni dall’evento, una signora ha
pensato bene di investirmi sulle
strisce pedonali». Come conse-
guenza dell’incidente si è appe-
santito, ha messo più di 20 chili e
ha avuto una serie di problemi fisici
non indifferenti, che gli hanno fatto
accantonare, almeno per quel mo-
mento, l’idea di correre i fatidici 42
chilometri e 195 metri. «Quest’a n-
no ho ripreso a correre morbi-
damente, ma non arrivavo nem-
meno ai dieci chilometri», racconta
Co p ia.

Fondamentale è stato l’i n c o nt ro
con un nutrizionista e con un
preparatore atletico, che l’ha n n o
portato dal 13 luglio alla maratona
di Barcellona del 7 novembre.
«Darsi quelle tre o quattro pa-
rentesi a settimana per correre per-
mette di arrivare a dei risultati che
nemmeno si possono immaginare.
Sicuramente bisogna avere una for-
te dedizione, crederci ed essere
costanti. L’impegno della corsa
puoi spostarlo nella giornata, ma-
gari quella volta puoi spostarlo
nella settimana, ma non puoi per-
metterti di saltarlo, perché la per-
formance ne risente». Fondamen-
tale è la visita medica. L’a l l e na-
mento di Copia è in solitaria sulle
piste ciclabili, con il preparatore

atletico che guarda i suoi tempi 
attraverso una app condivisa. «Ve-
de tutto in tempo zero e modifica
l’allenamento a seconda delle per-
for mance».

L’obiettivo originario era la ma-
ratona di New York. «È successo
però che il presidente Biden non ha
tolto il travel ban. O meglio, l’ha
tolto dall’8 novembre, con la ma-
ratona il 7. Quindi, a due settimane
da l l’evento, ho dovuto spostarmi su
un’altra sfida. Mi sembrava bello,
per coronare il percorso, farne una

europea in una città viva, e Bar-
cellona si presta assolutamente a
questo evento. È una città che non
dorme mai». Aggiunge: «La ma-
ratona cominciava alle 8.30 e il mio
blocco di partenza era alle 8.46.
Alle 6.30 mi sono alzato per fare
colazione e per arrivare sul posto,
che era a circa due chilometri da
dove dormivo. Già a quell’ora c’e ra
gente che festeggiava. Non ho mai
visto Bergamo così popolata come
Barcellona alle 6.30 del mattino».

Anche nel percorso c’era una

coreografia spettacolare, con street
band, ragazzi che suonavano gra-
tuitamente per i maratoneti, altri
che giravano con le casse a tutto
volume e gruppi di ragazzi di-
versamente abili che suonavano il
tamburo rullante per motivare i
partecipanti. «È una sensazione
bellissima. Sul pettorale che viene
fornito c’è sempre il nome del
partecipante e gli spagnoli ti in-
citano chiamandoti. È una cosa che
da una parte di motiva e ti spinge,
ma dall’altra c’è il rischio che ti

spinga talmente tanto da farti bru-
ciare la benzina e poi non ne hai
più per arrivare in fondo».

La gara è andata bene e Copia
stava facendo un tempo decisa-
mente migliore rispetto alle sue
performance. «Ma sono caduto
n e l l’errore di spingere troppo e, al
36esimo chilometro, ho avuto i
crampi e mi sono inchiodato». La
sua gara è proseguita quindi un po’
camminando e un po’ cor r icchian-
do. «Ho trovato poi la mia famiglia
che mi aspettava all’ultimo chi-
lometro, questo mi ha dato lo slan-
cio finale per concludere il per-
corso. Non sono uno che si com-
muove facilmente, ma arrivare alla
fine mi ha fatto scendere le lacrime.
Anche la mia compagna, che non
ha vissuto la maratona ma ha vis-
suto me durante tutta la prepa-
razione, si è commossa ed emo-
zionata vivendo l’ultimo chilome-
tro. La maratona secondo me è
un’esperienza emozionale da vi-
vere, e se c’è una persona  a cui si
tiene particolarmente è bello con-
dividere con lei tutto il percorso,
da l l’inizio del primo allenamento
fino alla conclusione della corsa».

Copia spiega che l’ultimo mese e
mezzo la preparazione diventa un
impegno anche per la famiglia, che
deve sopportare le assenze, so-
prattutto nel giorno del lungo (al-
lenamento di più di tre ore, ndr),
che coincide con il fine settimana.
Partecipare alla maratona ha un
costo che varia dai 78 euro per
quella di Bercellona, ai 500 euro
circa per quella di New York.

«Una cosa bella è che le ma-
ratone mondiali hanno una lotteria
alla quale puoi partecipare gra-
tuitamente. Qualora dovessi essere
estratto a sorte, avrei il pettorale
gratuito. Adesso sto partecipando
a l l’estrazione per Chicago e per
Tokyo, e la prossima maratona con-
to di farla risparmiando circa
mezz ’ora sul tempo di Barcello-
na » .

Madeleines, il gioco online a enigmi
nel catalogo della biblioteca: provaci
TREVIOLO (smy) Fra i cataloghi di
ricerca che le biblioteche met-
tono a disposizione c’è la Media
Library online. Al suo interno c’è
anche un bellissimo gioco, Ma-
deleines, realizzato grazie al
contributo del Ministero della

Cultura dal duo “We Are Müe-
sl i”. Ne stanno facendo uso qua-
si 40 reti bibliotecarie in Italia.
Anche la biblioteca di Treviolo
ha voluto farlo sperimentare ai
suoi utenti. «Abbiamo acceso il
nostro grande schermo e in-

vitato le persona a giocare con
noi» spiega la responsabile Vi -
viana Vitari. Attraverso enigmi,
piccole sfide e rompicapo, i gio-
catori scoprono i libri nascosti.
«È quello che si definisce un
“escape game”, cioè un qualsiasi
gioco che chiede di superare
delle prove e degli enigmi per
raggiungere un obiettivo» con-
tinua Viviana.

«Chi si interessava di video-
giochi una volta era additato

negativamente, oggi è invece è
“co ol”» dichiara Elena Perletti
della biblioteca di Treviolo. «È
cambiata la visione a livello
mondiale. Oggi gli sviluppatori
sono informatici molto richiesti.
I gamer non sono più dei per-
ditempo davanti allo schermo,
molti sono diventati lavoratori
professionalmente preparati. Si
pensi a quelli assunti dalla Ju-
ventus per rappresentarla nei
tornei internazionali».
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